APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DEL CENTRO STUDI DI


TECNICA NAVALE (CE.TE.NA) PER IL TRIENNIO 1994-1996








I L   C I P E





VISTA la legge n. 259 del 5 maggio 1976 che, all’art. 1, autorizza l’I.R.I. a costituire una società a prevalente partecipazione statale per lo sviluppo delle attività di ricerca applicata nel settore della costruzione e della propulsione navale;





VISTA la legge n. 122 del 1° aprile 1985 che, all’art. 1, prevede l’erogazione di contributi a favore della società denominata “Centro per gli studi di tecnica navale” (CE.TE.NA) costituita ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 259/76;





VISTA la legge n. 234 del 14 giugno 1989 che, all’art. 17, prevede una cadenza triennale per i programmi di ricerca del CE.TE.NA. da sottoporre al CIPI previo parere del Comitato tecnico scientifico per la ricerca applicata nel settore della costruzione e della propulsione navale di cui all’art. 4 della citata legge n.259/76;





VISTA la legge n. 431 del 31 dicembre 1991 che, all’art. 2, disciplina le modalità di corresponsione dei contributi accordati alle imprese del settore navalmeccanico;





VISTA la legge n. 537 del 24 dicembre 1993 che, agli artt. 1 e 2 prevede la soppressione del Comitato Interministeriale per la Politica Industriale (CIPI) ed il successivo Decreto del Presidente della Repubblica n. 373 del 20 aprile 1994 che, all’art. 2, punto d, demanda al CIPE le funzioni relative all’approvazione dei programmi di ricerca di cui all’art. 17 della citata legge n. 234/89;





VISTO il decreto legge 24 dicembre 1993, n. 564 convertito con la legge 22 febbraio 1994, n.132, recante "Provvedimenti a favore dell'industria navalmeccanica e della ricerca nel settore navale", ed in particolare gli artt.14, 15 e 16 con i quali vengono tra l’altro determinate le aliquote, le modalità e le procedure per la concessione delle provvidenze previste a favore dei programmi di ricerca nel settore navale;





VISTO l’art. 3, comma 3, del decreto legge n. 287 del 13 luglio 1995 convertito, con modificazioni, con la legge n. 343 dell’8 agosto 1995 che prevede, fra l’altro, la concessione di contributi al CE.TE.NA. per programmi di ricerca nel settore navale relativi al triennio 1994-96, nel quadro della disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca ed allo sviluppo, di cui alla comunicazione della Commissione delle Comunità Economiche Europee n. 86/C83/02 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. C83 dell’11 aprile 1986;





VISTO l’art 3, comma 7, lettera b), del citato decreto legge n. 287/95 convertito con modificazioni con la legge n. 343/95 che autorizza l’utilizzo di limiti d’impegno di durata decennale in ragione di lire 9 miliardi a partire dall’anno 1997 per il finanziamento delle attività svolte dal CE.TE.NA e dall’Istituto Nazionale per Studi ed Esperienze di Architettura Navale (INSEAN) nell’ambito dei rispettivi programmi triennali di ricerca 1994-96;





VISTA la direttiva del Consiglio delle Comunità Europee n. 90/684 del 21 dicembre 1990, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee del 31 dicembre 1990, concernente aiuti alla costruzione navale, che, all’art. 8, disciplina gli aiuti alla ricerca ed allo sviluppo;





VISTA la relazione del Ministro dei Trasporti e della Navigazione, di concerto con il Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, trasmessa con nota n. 270018 del 9 gennaio 1997, con la quale si sottopone all’approvazione del CIPE il programma triennale di ricerca della società CE.TE.NA. per il periodo 1994-96 per un ammontare complessivo di lire 127,4 miliardi;





VISTO il verbale della riunione del 12 dicembre 1995 del Comitato tecnico scientifico per la ricerca applicata nel settore della costruzione navale, di cui all’art. 4 della citata legge n. 259/76;





CONSIDERATO il valore scientifico e l’importanza economica delle attività svolte dal CE.TE.NA. a servizio di un settore caratterizzato da una forte concorrenza internazionale come quello navalmeccanico;





PRESO ATTO che il citato programma triennale CE.TE.NA 1994-96 risulta essere interamente già realizzato per un ammontare complessivo di 123.259,4 milioni di lire;





TENUTO CONTO che lo sfasamento temporale fra il periodo di durata del piano e la data di esame dello stesso da parte del CIPE dipende prevalentemente dai ritardi nell’approvazione della legislazione di sostegno alla ricerca nel settore navale;





RITENUTO comunque necessario ridurre per il futuro i potenziali effetti negativi derivanti dal protrarsi di tali ritardi;





VISTO il D.D.L. recante il rifinanziamento delle leggi di sostegno all’industria cantieristica ed armatoriale ed attuazione delle disposizioni comunitarie di settore presentato al Senato il 17 gennaio 1997 (A.S. n.1967), il quale, all’art. 5, nel prevedere il finanziamento dei programmi triennali di ricerca e sviluppo 1997-1999 dell’Istituto Nazionale per Studi ed Esperienze di Architettura Navale (INSEAN) e del Centro per gli Studi di Tecnica Navale (CETENA), autorizza, nel trienno 1997-1999, per le finalità di cui al detto articolo, limiti d’impegno in ragione di 5.000 milioni per l’anno 1998 e 5.000 milioni per l’anno 1999;





VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato all’Università ed alla Ricerca Scientifica e Tecnologica;








D E L I B E R A








	E’ approvato il programma di ricerca del CE.TE.NA. per il triennio 1994-96, per le attività effettivamente svolte e per un ammontare complessivo di lire 123.259,4 milioni.





	Il concorso statale al finanziamento dei costi del programma nei limiti ammessi dalla disciplina comunitaria agli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo sarà assicurato a valere sullo stanziamento previsto dall’art 3, comma 7, lettera b), del decreto legge n. 287/95 convertito con modificazioni con la legge n. 343/95.








R A C C O M A N D A








al Ministro dei Trasporti e della Navigazione di assicurare che il CE.TE.NA. predisponga, nel più breve tempo possibile, il programma di ricerca per il periodo 1997-1999 e che tale programma venga sottoposto al CIPE entro il 1997. Preliminarmente a tale presentazione il Ministro dei Trasporti e della Navigazione presenterà al CIPE una relazione sull’attuazione del precedente programma 1994-96 con l’indicazione dei risultati conseguiti rapportati ai costi sostenuti.





Roma, addì 21 marzo 1997
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